
Lettera a mio figlio down mai nato
Il testo è ispirato a una storia vera

Ti ho desiderato fin da quando ero bambino e mi vedevo nelle vesti di padre.
Ti ho sognato fulvo con gli occhi scuri e penetranti, con lo sguardo vispo e in-

telligente.
Ti ho sperato al mio fianco nei momenti bui della vita, ad alleviare le ferite

dell'esistenza.

Desideravo abbracciarTi calorosamente, piccola creatura indifesa, durante i
Tuoi capricci di bimbo.

Volevo amorevolmente condurTi nel sentiero dell'infanzia, guida e scudo nei
pericoli incombenti della vita.

Sognavo vederTi correre libero e felice, nel gioco e nello sport, germoglio in
rapida crescita, inno alla bellezza della vita.

Ti desideravo riverso sui libri a studiare lamentandoTi, ma anche gioiendo de-
gli ottimi esiti raggiunti.

Ti volevo Dottore, apprezzato da tutti, leader indiscusso del gruppo di amici e
colleghi.

Ti sognavo ambito, desiderato da tante giovani fanciulle che ammiravano il
Tuo aspetto, la Tua intelligenza e le Tue facoltà.

Desideravo comunque sorriderTi, dopo i necessari rimproveri.
Volevo rappacificarmi, abbracciandoTi, dopo gli immancabili conflitti.
Sognavo averTi accanto negli anni della vecchiaia, apprezzando il vigore del-

la Tua giovane età.

Ti desideravo intelligente, astuto, furbo.
Ti volevo forte, instancabile, attivo.
Ti sognavo corretto, coerente, affidabile.

Desideravo esserTi accanto in ogni festa.
Volevo immortalare in foto e film tutta la Tua lunga vita, per commuovermi nel

rivederTi fanciullo.
Sognavo i tuoi occhi brillare di commozione e di gioia.
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Oggi mi hanno detto che non sarai così come desideravo, volevo, sognavo…
Sarai un bambino diverso… Sarai down…

Ti desidero comunque ora più di prima, ora che sarò un padre… “speciale”.
Ti amerò lo stesso, con tanta più forza e vigore.
Ti vedrò comunque fulvo con gli occhi scuri e affusolati, con lo sguardo tene-

ro e supplichevole.
Ti spero sempre al mio fianco, ad alleviare le piaghe della vita.
Ti vedo in qualunque modo correre libero e felice.

Sarai perennemente bellissimo agli occhi miei e di Tua madre.
Sarai egualmente al mio fianco nel risolvere ogni problema. 
Saprai amarmi in un modo speciale… senza dotti discorsi, con il Tuo sguardo

semplice e affettuoso.
Saprai darmi la gioia di ogni piccolo progresso, migliore di qualsiasi laurea.
Sarai comunque il senso profondo della mia esistenza.

Per Te abbandonerò ogni progetto ambizioso, 
Mi dedicherò a una vita all’ombra del Tuo amore, 
Ti darò quello che altri non Ti possono dare …

Il mio plauso compenserà ogni riconoscenza perduta; 
Il mio sorriso lo sguardo sgradito di alcuni;
Il mio affetto l'assenza di una sposa al tuo fianco.

La nostra vita resterà eternamente un meraviglioso connubio d’amore.

L’AUTORE

Emanuele è nato in Roma nell’aprile 2000: sano, bello e intelligente.
La sua vita è un inno alla vita; il suo nome un perenne ringraziamento al Si-
gnore.
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